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IL VOTO DEL RE 
Nella risposta al saluto di Eoma, il 

Capi) dello Stato ha, come aompre, rao-
colto ftdelmenfe ÌI peosieVó nasiionalii, 
oompiaoeiidoai clié i' rapproseutantl del 
monde) oivllo abblsno In (]|oealo m'sse 
appunto'reso omaggio non iolo al gè ' 
nìo italico, ma aooho all'indisaolnbile 
unità dal nosti'o popolo, offrendo nel 
tempo stesso un pegno di pace,. 

Uà il telegcaOima del B« contiene 
pure nn ècoitatìiento, ohe spiriamo ''a,' 
vrà rt suo utile efiettoì poiché ha"«-
Bortato gli italiani fi riprendere • g^ueilà 
vigorosa operosità ohe deve condurre 
la patria anche alla prosperità eoòno'-' 
mica. » 

Questo voto, fidente e opportnno, po­
sto sotti» gli anapioi promettenti del 
noma di Roma, risponda ,al oonoaUo.'di 
quanti non si fecero vincete dallo sgo­
mento per le momentanea 'diffioolià, e 
additarono nella forze del paese i mezzi 
pM superarle. 

Gli sttanio.p Hteaal, y^u^tl .^di effrire 
il loro tributo di -rioonpsoenisa per il 
sommo genovese,''b'aiib'o' 'd'ovato leal­
mente confessare che non vedevano la 
ragione di far passare l'Italia per un 
paese travagliato' dai tormenti della 
miseria, e sono ripartiti d9po' aaasrai 
fqrmata delle' condizioni nostra un'idea 
precisa, molto diversa da quella ohe se 
ni erano foggiata prestando fede alle 
malevoli vosi che snl tsouto nostro si 
andavano diffondendo all'estero. 

Non Ignari, dei ;mali ohe hanno, per, 
oausii generali,' colpito economicauiente 
in quésli aitimi anni anche 1 loro paesi, 
i ra^preeetìtanli esteri alle feste"d[i Q-a-
nova'haptioopmpreap ohe il, uo?tto 'di-_ 
Bagio„tainp'otaiieo npn era per l'Italia 
una privativa singolare, i 

Tatto al più essi «1 saranno persuasi 
ohe se altrove si sanno 'iùeglio affron­
tare i .gu^ijpei^apggeri, e non se ne fa 
inutile scalpore) ndn si diffonde lo sco­
raggiamento ed il discredito, da n.oi 
invece vi è ohi si prende ; la mieplone 
di esagerare il malessere, di denunciarlo 
ad alti voce,e di far sapere àì mondo 
ohe siamo incapaci di risolle'varol con 
la ndstra attività. 

'Por un pemljtim'ento del sènio po­
litico, 6- pet oblio dei aapremi inte'r^sai 
nazionali, soffocati dalle augnate e meno 
nobili passioni, si prese argomento fr.a 
noi dalle •vitjènde non lieto' della puh-
blioa economia, per t&rae arma di per­
sonali opposizioni. 

Perciò venne introdotto il sistema 
di Ut risalire 'ad n'n uomo solo od a 
pochi la cagione de] più limitato mo­
vimento della ricchezza nazionale, chiu­
dendo'gli occhi per non' vedere e per 
non segnalare i v^ri motivi bhtì avè-
vanb ,prodotto il translloflo' ristagni) 
negli affari,| E che J'ir,acondia, fli par­
tito e le meschine rappresagllei perap-' 
nali si spingessero fino al pnnto di'dis­
simulare e nascondere l'origine e l'in­
dole vera' d»i nostri disagi, ne hanno 
dato la i')p;:ova quei medesimi che la 
trascinarono, a questi eccessi.-, tlostoro,' 
difatli, dopo essere stati i primi e più 
petulanti nello spargere il grido della 
disp'erazioni, quando si ' atl^eggi^vàno 
ad oppositori, divennero ad un . t ra t tq 
i più severi^ nel censurare la tendénz'à 
a depmiliérB il nostro credito, con le 
geremiiiai''uinillantl ' ' 

Ma; ii nia'iej olié. oagionaroijp,, 'dai)do , 
il cattivo,,eaempioI'ppQ .è stato, poco, J 
gmochè, sa ben coiisidsriamo.i'li ptinci- ' 
pio delle sofferenze economiche coincide 
con la guerra fntente'ohe si faceva a-
gli uosgini politici ' òontro i "quali ai 
volevano muovere i ptogiudizi st'la.av. 
versioni delle, masse, non abitnatea di-
Bcernere esattamente' le canèe -vere dalla 
apparenti, i'ai fenomeni che turba'ijo l'a 
nazionale'ecotiómià, ' ' ' ' ' ' ' " " 

Ne avvenne, per oonssgiienza, oh» 
mentre ai convergevano tutti gli aforzi 
a fuorviare l i pubblica opinione, prò 
pagavasi all'estero la corrente del di-
aoreéìto, e.all'intsrno si parallizzavano la 
attività, dominala dalla efl'duoia di po­
ter lottare con qualche sucoesad. 

Quindi, i oapitaiì inter'ilìsi nlrassei'o 
dagli impiiigUi più utili; m'anoù il con-
ooisO'do.l capital» .estero, e furono in­
coraggiati gli ostili propo'siti di. quelli 
ohespnravunodi de.bell«roipoUtioam8ntS, 
adoprandósl con dgal atte a danneg­
giarci nella vita economica. 

Sopravenne," a favorire la orooiala 
bandita contro'di noi, la fatale oo>>pe-
razlone di' governanti inatti, ohe, in 
luogo di risollevare lo spirito del paese, 
lo disanimarono assai più, proclamando 
che l 'Italia'era caduta nelle più miss-
.reV'ili angustie. 

Non contenti di denunciare ai quat­
tro venti le supposte oooultazioni del 
disavanzo del bilancit), rifaoendo i conti 
a modo loro, per darsi la patont» di 
'sinotriiàt ridussero le spese a danno di 
quell'azione dello Stato appunto dalla 
quale potavano all'eatóru 'Valutare il 
nostro 'stato eoon omino. 
, E, invece di studiare i modi più sf-
ficaoi pur dare uo sollievo alla produ­
zione, aprendole facilmente le vie dsi 
lontani mercati, udimmo il Ministro delle 
comunicazioni oompi'aoeki ohe si poteasa 
farà una aoono.mia per qualche anno 
ancora, fidando nella progressiva dimi­
nuzione della vendita dei noàtr! pro­
dotti all'estero. 

Giunga ora, però, confortante, e gra­
dita al paese, la voce del Capo dello 
Stato, ohe eccita gli italiani alla pto-' 
floua operoailà, e noi siamo sicuri ohn 
qije'sla esortazione yafrà a ridestare le 
gagliarde iniziative ed., a distruggere 
la mala abitudine di esaera noi,stessi" 
creatori .del nostro discredito. 

Con tanto maggi'or fervore devesi 
Bcooglìere l'Itioitamento del 'Re, pòlche 
viene dopo le pro,ve di vitalità che 
diede l'Italia nel suo principale empo­
rio marittimo, il cui esempib di meri­
tate vittorie nei commerci, non dovrebbe 
essere un tìtolc)''^alla'si)là platoiiioa am­
mirazione, ma lino stimolo alla imita-
zions feconda. 

dizioni e della'oiinsastadmi i Ir» tutti 
il più «acro. 

« Gadorini, credete all'affstto nostro, 
0 noi al vostro arediamo, perchi sap­
piamo bene oha 1» anime sinoere sono 
le più generose e schietto. 

«Il PreSidefita Uanin 
« Tommaseo 

. Il aegtatatlo B. Ztnnari » 

La futura elezionpijresidenziale 

Carnot,, «letto aiì .giproo 8 dicembre, 
1887, scada dalla oar(oa aol giorno 3 
dicembre 1894, Seguendo l' usanza, si" 
proQsdsrà alla nómlna'-del nuovo pre­
sidente un mise almeno avanti la sca­
denza legale, »{&achh non vi sia alcun 
interim nell'esercizio della oatioa della 
prima magistiatara della Repubblica. 
Si fece cosi allorché Grévy venne alla 
scadenza del suo mandato. Eletto par 
il periodo settennale, cioè dal SO gan-
naio 1879 al 80 gennaio 1888, il Qrévy 
tu rieletto al 28 dicembre 1888, di modo 
che la trasmissione del potere si effet­
tuò senza interruzione. ' 

Iia nuova elezione; preaidenzials ai 
farà dunque nella prima suttimana del 
mese di novembre 18i|4., Conviene con­
siderare ohe il corpo elattorale ohe sarà 
chiamato a fare questa «lazione subirà 
sensibili modificazioni. La- Camera dei 
deputati attuale non- partaoiparà alla 
elezione, poiché essa do-î rà essere rin­
novata iatogralmanta nel settembre 1893, 
Quanto al Senato, senza tener conto 
ddle elezioni parziali ohe potranno farsi 
di'Ottanta o novanta -membri, verrà sot­
tomesso al rinnovamento totale nel gun-
naio del 1894, vai» a dire ohe «n 876 
membri senatoriali, prima;'di comporre 
il futuro Consesso, no» iva na saranno 
che un duecento ohe sipno diouri di farne 
certamente parte e' ancora a condiziona 
ohe non avvengano «duzioni per mor­
talità. 

Chiltsura e scioglimento 
della Camera 

Il decileto di chiusura della sessione 
è probàbile uscirà oggi, 

Non lo precederà il decreto di prò­
roga della sessione, come dapprima ai 
Usava. 

Il decreto di scioglimento della Ca­
mera si pubblicherà nei primi giorni 
d'ottobre, in modo ,phe restino almeno 2S 
giorni-peli; lotta elettorale-i ufficiale. 

Così; informa l'odierna 'Gazzetta di 
Ysnhzia. ' ' ' ' 

I ca,i]oi?inii neH jl8Ji§i 

In occasione, de.llai splendida ode del 
Carducci, troviamo pubblicata la as-
guonte letjera del GpVjerno della Re. 
pubblipa Veneta ai pqpoli, del Cadore; 

, "5 aprii» 11348. 
«Voi ohe allo straniero faoasie più 

volte.sen)ire come il-vostro braccio-aia-
non- mea iforte a- combattere i nemici, 
che ili onora ad amare gli; amici; voi 
ohe nell,« vostre chiese conservate ri-
,cor,dtnza. viva-dello patrie vittorìe-vo-
strsi-voi cho.l'antioa Bt>pubblica chiamò 
fedelissimi, • che tra' primi vi riuniate-
cordialmente alla - nuova; vediate' gli 
antichi privilegi vostri • mut-itl in eo'.i 
munì diritti. 'Voi, qhe ne! puro cielo dei 
ivoejtri monti'.-respirate .come aria la li­
bertà, vi, sentìtf te , più liberi e-lieti , 
sapapd9,cha a questo retaggio prezioso 
part?pip•t^no i ,voe,tri fratellh Conservate 
inta,tta,la schiettezza degli antichi oo-

gstumi, da cui vipnp costanza al sentire, 
0 al vivere dignità. Il tesoro delle tra-

Parigi, 31 settembre. 
L'intervista del Figaro col barone 

Rothsehild fa parlare molto, non sei-
tanto per questo vizio delle Interviste 
ohe SI estande, ma perché il gr'an ba­
rone, refrattario finora a'Somuoìo^zioni 
1̂ ordino auohe privato, se né àia la­

sciato strappare una pubblica, ed'abbia 
•spresso .idee ohe sono iuvaro assai poco 
dei nostri tempi. La moda degli inier-
vieìjQ. fu iniziata da odoro ohe, non à-
vendo idee- proprie, fauno il gioMalista 
con quelle altrui, ad à-strano ohe-un 
uomo come Eothaohild siasi lasdtato sor--
prendere. Non oous-ntl mal'-a 'lasciarsi 
litografate, come mai poti esaera in­
tervistalo? I Codici penali dovtttPno ora 
prevedere il caso di grassazione di idea 
a mano armata di penna. Egi re furente, 

Il barone Alfonso Rothsehild, in' fais'zzo -
al grandissimo lusso della sua esistenza, 
è' risetvatissirao. Gran lavoratore, di­
ffide il tempo tra la sua Bancaria Banca 
di .Erapoia e la Eerrovie del Nnrd, dì 
oui è 11 principale azionista. Abita un' 
gran palazzo del secolo scorso, - via 
Saint-Florentlu, auH'angolo della piazza 
della Conwrdja, palazzo pieno di ra­
rità e rìoobezze artistiche ed industriali 
del valore di molte diecine; di milioni, 
Esse apno disposte in modo oh>). al 
primo periodo corazza di ferro sorgono 
e soendouo a difenderle nelle vetrine, 
nella sale, nelle pareti. Questa coraz­
zatura coétagli, dicono, 500 mi& franchi; 
Il palazzo, vastissimo, è,chiùso come 
un 'oolivonto; nessuno entra ''se non 'V 
persooàlmeiito conosciuto dal portinaio. 
Allo 9 del mattino il segretario parti-
solare ed i oapi di servizio'gii portano 

lil carteggio,-^anno il loro rapporto'e 
ricevono gli ordini por la Bgrsa.'i 

1 II 'déjewher » mezzodì è servito con 
ilusBo di sovi-ano: le primi|!!ia, e la ra­
rità del giorno sono ripartita fra lui, 
Carnot, La Boohefonoault, e qualche al­
tro. Che gl'iraportano 60 franchi di più 
0, di,,meno.per mangiare fl-agoln-e api-
-ràgi - iwi-gennaio, slertet, dtìl ; Volga o 
.•fagiani'di Boemia? ' ' 

Alle due viene lui alla Barióa.-e fino 
alle sei vi si fanno i gta'iidi affari del 
mondo Eioeve i rappresentanti delle 
grandi Banoha e degli Stati 'esteri; i 
telegrammi d'ucganza in cifra afflui-
soeno da ogni parto; si discutono le 
,ainmi8SÌoni, i rimborsi,- gli acquisti, i 
,còrsi j ed in quella pqohe' ore i destini 
degli Stati sono decisi asaai più che 

da tatti! le Ganoelleria. Basta un atto 
della sua volontà per IrabarAzzare, come 
fu veduto. In .Russia, l 'Austria e per­
fino la Eranoia. Ss Èo haohìid, che di­
spone anche della' Banca di Eranoia, 
volesse, i fondi francesi polrsbboro la 
un g-orno cadere all'SO, Basterebbe oh» 
ritiraa,8e i suoi capitali e realizzasse i 
suoi valori., 

La Banca Eotheohlld, iq via Laffltte, 
di fi mei) al ioulevakl, i un gran oa-
aumento di nessuna apparenza, ma ohe 
spira la pletora del bsnessera da ogni-
fineatral Vi sono tre entrate (jou por­
toni di qijeroia ferrati, « portinai, bfl 
pezzi d'uomini, che dispongono di asm-
panelli^ elettrici in ogni senso. Inaltrs 
di giorno stanno Oli piantone due gtiat-
dlanl delia pace. V atrio basso « scuro 
mette ad una scala di stile impero, in 
capo alla quale, in Un lungo corridoio, 
stanno i servitori ip livrea celesta non 
bottoni stemmati d'oro. Il corridoio a-
pre l'adito alle varie direzioni. In fondo, 
a destra, Vi è il Bureau dés domatnes, ' 
che amministra le immense proprietà) 
della Casa. ' Al oenlro vi i la cassa, 
vasta sala con una gran tavola di quer­
cia in mezzo, ed in fondo, coma in una 
cappella, llaltare del « Dio d'tfl'or, del 
mondo signor», rappi;.aaentato da tra 
impiegati, che,' dlè'tro ad una grata 
d'oitorié','dalle'10*a'lle3 non fanno ohe 
pagare,' - ' ' 

Ho veduto ' pagare uo milione in canto 
pacchi di biglietti di Banca; Il tesoriere 
li gettava ani bailoo (Some sa fossero 
tanti addi. Non avevo mal veduto e 
credo non vsdi'ò mai più come & fatto 
un milione. DI frante alla cassa vi i 
l'ufficio de^li «valli, ed all'altra estre­
mità del obrrldoio il Bureau anglatsei 
usci ohe damino aooaiso agli uffici veri 
di Banca. 'Là dentro regna un silenzio 
perfetto, coma quello descritto da Seve-
rine. nel Vaticino. I pavimenti sono_co­
perti di tappeti ; gii impiegati'gniziiìano 
muti come ombre, e se lorii occ'-irre di 
parlare, lo fanno a basSa vooa. La di-
soipllna è rignroaa, sono bsu pagati, 
hanno gratifloazioni generose,'mg al ri­
chiède un servizio puniinale e èorrétto, 
anche nella forma. Se il capo dal par-
aonale sa che un impiegato giucca, od 
ha un'amante, o ai' ubbriaca', o non v»-
Bte pulitamente, lo ringrazia, asnza dira 
il perchè, con un mesa di stipendio, 'e 
cessa dal strvieio subito, Jy\\« I l del 
mattino, quando i oaiiiaorvizio son tor­
nati dal rapporto oo! barone, l'antica­
mera della Banca è piena di agenti 'di 
Cambiò, i quali vengono a prendere gli 
ordini per, la Borsa, che apresi a!mez-
zodi. 11 corso vero dèifond'i è già fis­
sato,' priina che la Borsa si apra, dalle 
istruzioni del barone: nel dare l'ordina 
di comperare o vendere questo o quel 
titolo il barone sa già dapprima di quanto 
ribasserà od aumenterà, Si narra di suî  
padre'," il barone James, che uh',ami(S0 
intimo uq giorno lo pregò di di'rgll ih 
segreto sa doveva yandoro o comperate, 
« Vendete — disse — ma 

Il briv'uomo mandò subito otdlnadi 
vender»; seppe poi che il barotìe Jandes 
aveva comprato lui tuttoll Rothsehild 
è in reliiziona diretta coi' Rotuaohild 
di L'ond'ra e Franoofoi^ta, coi Blaichroder 
di Berlino, la Discouto di Vienna, a'tutti' 
d'accordo fanno uscita ' i "cOtai che ; vo­
gliono, come un ofganlsta fa' uscire' 1 
suoni dall'organo. A- noi, profani, que­
ste questioni di Borsa, fondi, eredito, 
speculazione, sembrano misteri eleusini, 
dei quali cerchiamo invano il bandolo. 
Per questi grandi banchieri la manovra 
dei capitali' è-un'arte con regolo fissa 
coma il maneggio di un cannone o di 
una macchina. Lo'Ioooupazipni dal ba-
,rone non sono "periy tutte aoltanto di 
Banca! riceve anche il rapporto del capo-
scuderia per le cprsa; soventi si vedono 
,fantiuiiU'<oire d&\ Bureau anglais ; dal 
oapo-sarvizio della baneftoeuza sono a 
migliaia la lettere che ogni giorno do­
mandano .soccorsi; il capo uffizio fa 
prender? informazioni, in seguito alle 
qua|i riparta la somme assegnato nel 
bilancio dalla bene^oenza. Dato il patri­
monio coloaaale, non son molte; qualche 
milione al più. 

Ogni giorno il barane riceve n^olte, 
offerte di oggetti atitìohi od artistici.' 
Dopo eaame dei suiJi-delegati, li visita 
lui personalmente ovovia il caso, edif-, 
fioilmente si lascia ingannare, quantun-' 
qua a Parigi la t-ibbnoa degli oggetti 
antichi sia fiorante. ' 

•Non bisogna dimentioara, il rapportò 
d^l o/iefi il capo.ouooo. D pò colazioni' 
il mastro di casa'gli'p'teSehta'sopV^ una 
guantiei-aditicrmeii la minuta dò! ^iianzo! 
Se va bene, o se ha altro pel capo, ri-

apind»; Ceìt bitn. Ss no il c.'t«/" vi*ii« 
a conferirà con lui a si disputa Is sniaa 
dalla permeo, la qualità da!I'e)i''*«m«'^, 
ud il genero dell'arrosto. 

Il baron-, grand seigneur di modi, 
va nella più alta vociata, i ^oclo dei 
grandi dubs, ed ha la forni* diploma­
tiche le più sontuosa; ma è il solo dei 
grandi finanzieri i,><raeliti ad avere una 
posiziona cotanta diatintn. 

Coma mal ai lasciò sorprendere ni; 
imerlitelo A& un giornalista? 'i'aiuni 
pretendono eh» fu per gelosia del Pati» 
che .11 inca intervistare da Hévérine.' 
Credo cha fu soltanto un momento di' 
debolezza; non osò negarla al figaro, 
ohe divida col P«(!(Joi{)'noni monopo­
lio dall'opiniouB pubblica a Parigi. 

CALEIDOSCÒPIO" 
La data storioe. 
24 aettambre (1864), Convenzione tra 

la Erànala e l'Italia, .oulla quale questa, 
ultima ai obbligava di trasferire la oa-, 
pitald da Torino a Eiraiizi e fare la 
custodia SI confini pontifici affinché-' 
nessun volontHrio armato li valioassa. 

X 
..Un, pensiero si giorno. 
Le donna non siircbbaro gelose se la -

loro rivali non foa.sera felici-

X 
La sfinge. Minaverbo. 

V 
0 0 0 

Splegaz. del monovarbo preced. 
VENTI-DUE 

X 
Par finire. 
Il sentimauto della nazionalità.. 
Una madre abissina scriva al tiglio, 

cha à a Roma da tre .inni: 
< Sparo che fra tutti 1 comodi della ' 

capitala tn rimarrai sempre color oioc-
ooiatta..» 

« Forbioi 

mik mmmik 
Li m i i m i POSI 

(Per m articolo intitolato • Paìlona moniaio • 
0 firmato - CTH buon italiano », QomparsQiael 
Ooniers di Sorixia di giovsdl ìì aotlembn 
oorronta). - -

Par chi oonosoa appena appena lonta- -
namants-la coss i luoghi e'le"persoAe ' 
da! Distratto di San Pietro al Na'tisòne, 
e più particolarmente del capoluogo, e -' 
par chiilnon è miope per- progetto, l'ar­
ticolo inaèrito nel Corriere di Gorizia 
di giovedì 22 oorr. aotto il titolo « Pal-

ailenzi'B.» i' ione montato », davo apparire quale è" 
verameotei; non cioè l'eépressione di 
una- inquietudine per le ooddìzioni dì- -
pinta coma affatto anormali d\ qaella 
regione nei riguardi nazionali,' o pa-
triottioi che vogliasi dira, bensì còma 
uno sfogo attabiliara ptraonàle, ingiusto 
nella sostanza, soonvenisat»,' a dir pòco, 
nella forma. * 

M strano anzi e deplorevole ohe l'o-
culato ed onesto giornale goriziano siaei 
lasciato pigliare alla trappola di date 
ospitalità-a quello scri t to,ch ' i una'ri­
produzione di altro slmile compai^ao 
tempo'-.addietro in un Riamai» di Sar­
degna, e oh<j - senza'alólih dubbio emana 
come ispirazione dalla medesima>fonta; 
ma noi non dubitiamo che il Corriere, 
appena si sarà riorsduto — e non gliene' 
tnancharanuo i mezzi " a l'opportunità' 
— sì affretterà lealmente a svincolarsi 
da una solidarietà aoche'solo apparsale 
coti' autore del medaaimu. 

Il cav. (j-eminiano Cn'cavaz, cli'i la 
persona presa di mira in quello scritto, 
non hu cattamente bisogno della nostre 
difese, ed egli saprà troppo baiia sbu­
giardare coloro che con cuor leggero 
lo acovisano nienteraano ohe di tener 
desta una fittizia agitazione slava nel 
piatretio di San Pietro, par sua mira d! 

I tornaconto a d'ambizione psrsouala; ma 
non possiamo e non dobbiamo lasciar 
passar liscio che il primo visionario ve-
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auto propaghi in buona o in mala foia ^ 
l'indegna panzana òhe » San Pietro al r 
K'atin rne si dà la oaiOia airitàiiano, 
ooilip già qaalolii! anno addietro ft Mar- j 
Biglia 1 nostri amabili oagiai ittiàtitìità. 

Questo De più té ùeno è dit to «el-
l'ariioolo comparso nel Corrièri di 
Gorizia, 8 qasaii'aooaaB, ohe tornerebbu 
di tanta Vergogna pài! una ihtara popo­
lazione, se fosse vara, non ha altro 
f.indamento, ohe nella intanssion» — òhe 
ci aatrsrroiio dal qnallfloare perchè 
dovremmo usate parole aaaai a s p r e — 
di far risalire dai efipposti sobillati ad 
un supposto sobillatóre l i tespoiiSabllStà 
e l'odioaìtà di gnel fatto Inaassistonte, 

' * , • • > \ 

Dioiamo e sosteniamo 'imusSiSteiitéi, 
perchè — avendone già soùiitiìpa'i'larè; 
prima ohe lo Si reDflsààe ' piibblioo 'nói 
Corriere di Qorizia ~ abbiamo fatto, per 
conto nostro no'i>iohieata,ratieatl come 
siamo a .tutto oiò: ohe- suooeda nella 
vita pnbbliaa di quo)' Distt'^tto, e oi 4 
risnUaio b^n' oHi^tóì' che'si ér»: à p -
plialo, gonfiato, ìnulato, svisato, girato 
« volt&t;o, per giungete a quella tal 
volata coDolaaione.^ Quelli >1 ohe si pos­
sono obÌBn(are ;< pallóni montati I » 

Di un pettegolezzo molto privato, 
molto personale, molto citoosorittoj di 
una quettione fra Toni dBepo, o Paolo 
0 Marlitió, si è fatto Ila aas»s belli 
in ttaliànieslaviif si è.catoato quasi 
CIBO»!..... di t a r intervenire lePotenzel 
QiianinjìmlBerlav e;:;quauto poca carità 
di patria e del luogo ospitalel... 

B d'altronde, quale si fosse: l'<entili 
della contesa iflhe'fa «trillare cosi alto : 
r articolista del Come»*»," ohi ài ' assi­
cura che la provoottKione non aia venuta 
da certuni i quali credono ohe basti 
proolamara comunijns si stessi buoni 
iteWani, per &v«r diritto ad «ssere rite­
nuti tali? Non è impossibile, anzi è 
p;rf«ttam«ttt9 uroano, ohe anuh« la pa­
zienza degli tlatìi abbia uii limite, e che 
quel sentirai dire a tvvlto pasto oanàis 
di so^as, sul viso e dietro le spalle, abbia 
alla fine-fatto loroseutire ohe nòli sono 
somieri itia numloi; iA.h non i^ooll'odio 
e coi yitiipero,ohe si,conquista,l'attaoo»-
miitjto, .8 -lai devozione delle popolazioni! 

Può darsi inoltre che quegli slavi 
sieno sdegnati-perohi ssnno oh» osrti 
buoni t'to/rVtni< osteggiano e denigrano 
quella Soaola {^ormale italiana, oha gli 
slavi di San Plstro circondano' di tanto 
sffotto e di cosi Bohiettò orgoglio, mentre 
i buoiii^ ttóili^nii'!^ votrobbero ohiuaa p»r 
fare dispìtto al osv, Cuèavaz,,, 

# - • . 

Ah la «que«tions'slàya,»l Eopo in qiial 
modo la si tiene io pìedii Ossia eooo in 
qua! modo si è fluito,oolfar oredere in 
Italia e nella violila Austria, ohe nel 
nislro.Distretto dì,San Bistro, esista (àie: 
questione,, mentre, come : abbiamo ripe-
tuto.taate, volte, non yijBsistouo ohe.dei 
preti prediaatori, al dsaerto del nuovo 
ver^Oi e distributori di libri oh» il» po­
polazioni! non, sa leggerei 

Un,, pò' di quel sovtirehio zelo-cho 
guasta tante co,se,-una,grande Ignoranza 
delle condizioni ,d,i, f^ttao,,dli>i--sentimenti 
della, j)opolai5|oue,,del; Pisiretto.i.di San 
Pietro, e .tajvoUaJe bugi»,,-interessate-
della, m^tlafeflej - bspno-, oaBtriPHito; a 
creare,, qti?ll,'« agitazione,ialava »' della 
qaala hanno notizia solamente i looitani, 
leg^audoi.la i,cronaca idei poriooloso, (Ij 
propagarsi di essa, .negli artlooii. delle 
g o ? a e ^ t « , - , , : , . . . . , , : . - - „ . . '•'<• 

òggi, quo sogna..ohe io;tutti i villaggi 
ilei Distrolto soflo ,8tal^--fondate dsll» 
C'.ìaonise (9on.tr,i,,,cli ..propagandai .-pan-
slavista) e lo. pubblica, aeirjidnm^ica,:. 
domani quo! madi?siraqsognatore ha vi-, 
sto una insegna , in lìngua slovena a 
Civìdale, pantra non Vf^,n'è nemmeno 
a Siju Pietro, e diffond». iftediante ,l,a, 
slampa ift, famosa,.uoyell,», ,5,»o,z,a • pen­
sare ohe — anche ,;fo8se, vero,--T noi 
paesi della Valle, d'Agata, la,maggior 
parte della insegne sono liti .franc«(«e e ; 
in tedosco, e nosennoai permeate -di 
dubitare dal patriottismo di,quella p?-. 
polazioni; ,e ohij a Plez, ci sono ; delie 
insegua itaiiane|e &Toim'inq,si parlai,, 
talianp é'si.mostffi oonprgpglio lagrotta 
di p»nle, sonsia che, quelle popo(azioui 
sieup sospettale., di.-, icredentisnio ita^ 
liano,, poi .yjleao, l!t,,\;pU,%,il';,1Ve.!l'altrp, 
che nei giorno, Wl& sagra h* visto a 

San Pietro sventolate sul stóMgtar (vo­
cabolo preso in Friuli, da slangie, non 
in Soiiiavonia) la bandiera dsrComune, 
una croce bianca capovolta .In campo 
azzurro, e narra bon orrore al collo 
piibbllop e -all'indlita guarnigione oh« 
ìli terra italijtia e BottiV il naso delle 
autorit i ooslitulte ai è avuto l'audaoia 
di inalberare 111 bandista .slava. Il Friuli [ 
constata pon soddisfazione ohe nelle 
scuole del Distretto di San Pietro si 6 
tentalo inmno d'intr-idtirre i libri slavi, 
e il P«mjo(o di Milano sbadatamente 
fiploduce ohe i libri. slavi sono stati 
introdotti nelle scuole. Si, sbagliano 
nomi, ,(ialB, .avvenimenti; si traduce 
male dallo sloveno in Italiano e vice-, 
versa; si epostano paesi, montagne o 
fiumiI si fa mentire la storia; ai svi­
sano, opmO abbiamo veduto, I fatti pre­
senti; e cosi oùmulando Involontaria­
mente e volonlariameota errori sopra 
errori, ignoranze sopra igiiotania,' si è • 
rlnsoiti a mandare pél motìdo il huO-' 
zio^'férale che l'Italia i affetta da na | 
oaroinoma russo ohe la rode ad un» 
della sue esltemltà..,. eauza ohe alla, se 
no accorga I • 

,11 pallone slavo i stato montato nel 
modo ohe diciamo noi, non altrimenti, 
e sar i difficile, anzi impossibile, ohe 
qualounooi possa smentire ni la stregua: 
dei fatti e delle logiche deduzioni. 

di. 

lie fttisto di doitiaHì 
a Cjvi.daie 

Cividalo, 34 settembre. 
Daoqufl domani mattina alle 10, se 

Glioye Pluvio Ip. pertnettarà, si aprirà 
il gran Festival.,: Il pubìjlioo, ha . già , 
potuto vedere di quanto è capace il Co-, 
mitato par la feata, a perciò sono petto 
ohe non mancherà di accorrere nume-
TOSO oolla certezza di, divertirai. 

Questo Festival presenta anche là 
grande attrattiva della novità, giaoohà 
la maggior parte dei giuochi in eeap 
rftcqhiufi non furono mai vediitl in pre-, 
viuoia. 1 ' ; , !,'" 

.La «jONtepna , russa, fra gli altri, 
fsoa furore si a Parigi ohe ,a, Bruxelles 
ed in altre, ospitali. A Parigli, all'epoo» 
dell'ultima esposizione, si incassarono 
delle migliaia dì lire ogni giorno. L'im-, 
pressioiie,, che vi ai prov.t 6 talmente 
deliziosa ohe si. sente un'attrazione, in-
dicibile a ripetere i viaggi. 

Anoho! il labirinto, un, varo labirinto 
di piànto .verdi,, 4 «no scherzo, nuovo 
affatto por. questa,spooio di feeto, ,,, 

B i.numeroat visitatori pottauao ti'p-
varol qualche, cpropiaoente Arianna phe 
lor presti il, filo indica toro, 

Non .parlo dell'assalto di Don .Chi-
soiotto al'malino a vanto. Sarà nijo 
Bcharzb spiritoso in uno e grandioso. 

L'osnitaiità civielaleae non mancherà 
di rendere pia simpalioa ai forestieri 
la fasta di domatii, e alaoio, oerti ohe, 
iu buon numero, accorreranno, unendo 
oofli,ir duplico sQopOrdi divertirsi ,e ibe-
nsfloare., , . Ceooo 

. . , - - • , , . , ^ . , , , 

Il itrenOj, sppoiale a ..prezzo ridotto 
ohe la, Soflì^tà Veneta forpaorà domani 
per le teste, di OjviàBlè, partirà da 
quella pitta alle lì'.39 pom. e arriverà 
a "tldinOifiile 12.10,»nt., facendo le so­
lito fermate nella, stazioni intermedie. 

I biglietti di aijdata ritorno pel pet-
oorso TJdine-Gividale, distribuiti do; 
mani, avranno i aegUeuti prezzi: Prima, 
classe I j . l .gS, saoouda classo D. 1,45, 
terza classe L. 0,95, Per la stazioni in-
tormijdie in proporziono. 

l i A «i>(gru (Il E' .ólett t». Domani, 
come .-abbiamo- già annunciato, avrà 
luogo in:l 'aletlo la aolita «agra. 
• in tale occasiona vi saranno parecchie 

fèste do ballo. . 
Alla seta verranno accesi dei fuochi 

artificiali. 
; Leostarìe saranno,fornite; di oooel-
lenti vini.e (fi squisite, vivando per ao-
oonteptare tutti ì palati; 

Dunque domani, o a piedi 0 in oar: 
rozza, moltissimi udinesi al recheranno 
senza dubbio a S'eletto. 

Jk P r à d a i i n a u o . Anche in quel 
villa|;glo si vuol ballaru I.;. Difatti un 
madlfesto in vernacolo annuncia ohe a 
Pradamaiio-domènioa vi saranno fuòchi 
arlifìoialì,liitì8'elettrica e,., festa dà 
ballo: ; 

«puis KiiBB'ff'rf. ;. •,., 
Lp fpste del oentenarifl zpcuttlanp 

—- sprive ; il Corriera^ di Oórim — 
sono palla prima parte.esaurite. . 
-, -E.ppsi.np.iìilmente esaurite nell'alle­
gria temperata ai! onesta,' .da renderne 
nónòbò linperitura la memoria,; legUtl-
mamente altero, l'egregio Comitato phe; 
le; ha ideate ti organizzate, e il ITriulì 
che si è sfatto suo oóllaìioratoro spon­
taneo, devoto. 

tia pritnà patte del frogrumma si 
svolse dttttqne a Ijoazano, nella festa 
dell'aututipo, fra i yigjt,èti carichi fiiv 
stosameatp di grappoli fliBtnri, sotto uf 
padigll'óas del cielo, sotto aliippohio fiam--: 
ineggiintOdal soie. '. 

Fu UDO, épleniiido giorno, fu in ogni 
sua parte uh inno festoso al ]?oéta e 
alla sua ihspirairioe prima, la bella na­
tura dei colli e delle pianure friulanp. 

Qiiesto SBoeesso primo, Intninoso, ó-
pota di-,zelanti e intalligeoli patriptti, 
di Comuni, di popolo, sacrò alla storia 
la ossa, del Poeta, saorò Lonzano alla 
venerazione dei posteri, e dei ffriuluni 
in ispeois. 

Ma Pieri non visse, sempre lassù nel-
reromitagglo di Lonzano. 

Ebbe amici e molti in città popoloso, 
ebbe ammiratori per quanto; è vasto il 
Friuli, ebbe apprezzalori tra i dotti lon­
tani, ita lapide marmorea ohe ora taèsi 
eointilia al sole, non rappresenta intero 
l'omaggio alla sua memoria. Si-vuole 
oouuotterlo ad opera artistica,,pjù eie 
vatà, ad ìóperà'diylie'più augiitìlà. ' Ed è 
perciò, ohe sa nel tepore del settembre 
salirono i Friulani alla casa modesta a 
porvi il-pciina segno dello loro onoranze, 
a infondere tra il popolo della òaapagnà' 

;frlalana-il> santi) orgoglio-diil suo Poetai 
"oi;a,rivolgonó,.;ia cure alla nobile fon-: 
: dazione scolastica zoruttiana, a a quel 
marmo ohe qnl nella capitalo provinciale 
del Friuli, pia spsoialments patria del 
Zorattii riverenismente ne perpetuerà 
le sembianze e la memoria. Quelle aam-
bianzo orthai tanto cognite avranno qui 
nel mafmo,' da valentissimo: artefice o-
note di espressione e risalto. 

Il Poèta dialettale friiilano posto ac-
punto.al padre delia lingua Italiana neU 
l'aula dei cittaiiini consessi, parlerà ai 
Friulani e non Friulani, della lingua e 
del; dialetto nostro, di quel dialstto frlu-' 
lauo ohe il ptinoipa d«i glottologhi i-
taUani vivettti. chiamò il principe dèi 
dialelU. Gtotìm ohe ha mandato tanti 
dei migliori' suoi figli alla casa di Zo-
rutti, ai dispone ad aiioogliere li 26'di-
oembr* di /questo anno: maraorando 
quanto maggior numero di amici vor­
ranno con lei commemorare il Poeta 
il.giorno ohe. segnerà l'ultimo dei óen-> 
t'snni ttasoorsi dalla nascita di Pietro 
Zorutti, 0 più saranno gli aooorreati.e 
più siisontirà fieri di ospitarli. -
, Avanti dunque; e la fondazione «he 
sopravviverà a tutte le feste" darosì i -
tanario, sarà fra tutti i monumenti in­
nalzati a. Zorutti, il più- sacro e -il più'" 
grand». 

C/ lv idn le , 23 settembre 
Mancanza d'acqua 

Per inflltrazioBÌ,de|,lp scólo ,dl un le­
tamaio, l'uftoiàió sanitario ha fallo obiu-
dere l'unico pozzo, delia fraziona di Ga­
gliano, oosiophèiqubilap.'-ipplaziooo tro­
vasi ora senza acqua ,afFatto.;,IutiintO' 
rillustrissiraq siudaoo, il quale abita .nella 
frizione, tionO iim,anitariaraerito chiuso 
il suo pozzo' ohe priiuR sei'yìva al pub-, 
blico. E ohe la povera gente orepi di 
solai . , . ', ., (?) 

frwovii i iso Ci t t iS | in t fUt te . Sori-
youo da Saoiie: 
. Il nostro egregio: presidente dai 'Re­
duci dallo patrie battaglie signor Leo­
poldo Gaspsrotto , comparve lunedi a-
vantì la,R,.Pretura per rispòpdéra del 
reato di porto d'àrmaimpropflai cadu-
tagli per caso fortuito fuori di taaOa 
durante una rissa verificatasi all'epoòa 
delle ultime eiezioni amministrativ'". In 
esito al dibattimento il rappresentante 
del P, M. dott. Ernesto Birusobi, dele­
gato di P. S,, e il difensore avv. Gio. 
Batt. Oavarzerani, con due brlUantis-
aims arringhe, ohiesero sentenza di non 
luogo a procedimento per' inesistenza 
di reato. : • 

L'istanza dal P . M . » della difesa 
vanno accolta con magistrale giudicato 
dall'ili,,sig, pretore ayv. G, B,'Oriato-; 
fori, che prosoiolaè il giudicabile -dàlia 
ascrittagli impulaziòno. » - Ì ; ' ' 

Requisltoriajdifasaa Bonlenza, furono 
càlotoasmenie applaudite dal pubblico 
siipato; nella sala della U'iienzo. 

«•«IISaàiiinlBii Tom.aiiini e Luonav-
'duzzi negozianti di Cividak sono slati 
dichiarati in falliniBnto ppa sentenza 20 
cnrr. diotrb propria istanza. Fu nomì-

.njato Giudica' Parise,-n- ; outatoro , 0, 
Gabriòi di Oividàle—- alle, 10 ani, del 7 
ottobre, prima adunanza r - 80 giorni 
per la produzione dei titoli,— allo 10, 
del 7 novembre ohiusura dell» verifìohe.1 

Attivo nominale l'ire 87,339.21 ; pas­
sivo lire 30,708,39, , 

•Ein «tlUs» F r a l - u l l i M a i a - ' 
g ; i i in l , . come negli anni scorsi, assume 
oommissionB in uv« nero dalle mlaliori 
plaghe dell'Italia mer<tiionale al prezzo 
di' lire .15,76.81 quintale poso reale, 
ifranoo vagone:Udine per.icmtanti, ov­
vero lira 9(25 franco :'8ul vagone ori-' 
gine, imballaggio : a pagare e per quan-
titativlnou inferiori ad .un vagone. 

I ; Da oggi, resta aparta; la sottoscri­
zione «Ilo ,scopo di eseguire le conse­
gne, in .ordine alle prenotazioni. 

I CaOMGAJlilQIIIà 
••:;':,©oii8igil,o co«iì«,iì'ài(-, Oggi :ai 
,! tfiBOb 8'inangutft*;,la sìssióne d'aaltiiiho 
:dàl::Consiglio oo'munalè';per deliberare 
sull'Ordine del gipruo già:da noi 'pub-
blioatii. Colla aedttta odierna entrano in 
oarioa i Consiglieri eletti nello scorso 
;lHgliO, 

. I*er diointtnl 
gli udinesi ohe vogliono divertirai 
e,passare ollegraoiente una giornata 
autunnale, hanno come il solito di che 
scegliere. Co, n' i per lutti i gusti. 

In prima linea stanno lo feste di Oi­
vidàle 0 quelle di Oodroipo, delle quali 
i nostri oorriBpoudenti si sano occupati 
a lungo, a olle non manohorannodi at­
tirare molti forestieri,-visti i grandiosi, 
programmi pubblìoati. 

•Vengoiio poi In seconda linea: Falatto 
Umberto, Pràdà;r,ano, od anche,,. Bol­
zano, ove per tanti anni villeggiò Piatr» 
Zorutti, ohe domani appunto si vuol 
rioordare anolie là pon questa festa, 

.Ai nostri oonoittadini,dunque lo aoa-
gllere ed il divertirsi, ' ' 

1P««(I d i 8 ( i i d l o . . P e r coloro ohe 
possono avervi interesse, si riimmenta, 
che col giorno ' 2o oprrante, scade lì 
tempo bilie per aspirare al posti di 
studio disp.)Biblli presso- le . r. Soiiòle 
normali, e col ^ó quello per la presen­
tazione delle domaqds d'ammlssion» e 
di riparazione agli osami di patente 
magistrale. 

S c u o l a d ' a r t i o i n c s t l e r i . Col 
il sttobte pi?pS8Ìmo si aprono le insori-
zìoaial vari corsi di questa scuola, e 
Bi obiodoha col giorno 16 dòlio stesso 
tneae, tanto par la Sezione maaohlle che 
per la femminile,, 

Per inscriversi i giovani , dovrunno 
ritirare dull'uffioo di direzioni^ un'ap 
posila modula di domanda e poaoln pre­
sentarsi al direttore dèlia souolà Inaie-
me, al padre o: olii per esso, portando 
la scheda debitamente riempita e fìr 
mata dal padre stesso.e cial , padrojie 
dei laboratorio in òui sono occupati, 

Coloro obesi iascrivohb per hi priiuk 
volta, uoiranilO alla scheda l'attestato 
di promozione dell'ultima oiasae elemen­
tare, ohe hanno percorso. ' 

Por comodità degli opertkiil diruttore; 
ai troverà in uffioio, par ì'ipeyere le in­
scrizioni, noi giórni fosti'vl 2, 13,1,6 ot-, 
.tobre dalle ore: 8 alle 11 atitim ; a nei 
giorni tarlali dalle'8 :alle9 pomeridiane;-

Le'lezioni p,er la, Sezione , uiasohile: 
incòmincièranuo iiplla sera ilei 17 otr 
tobre 8 par la Ssiiòne ifeniminlle nel 
giorno-23 ottftbro, in bisè all'orario-
che verrà pubblicato all'albo dalla Scuola, 

Si interessano yivamònte i padroni 
di bottega, i capi officina, ed i parenti 
dei giovani operai perotiè, vogUauo cu-, 
rarne l'iaOcUionp é lii fh-quonza, la-
soiandoli liberi de'le 'oaro del labbràto'-
rio almeno alle ore sei e mezza pomo-' 
ridiane, poiché assi d.6vono trovarsi; in 
isonoia allo ore sette preoiae, , 

' Udine, as.sottsmbre.lSW, . , , 

.11 direttore, G., Falcioni , , 

l ^ e i i o i n a o r i u n l o r e i n i u i u l l e 
I n C i l l u i i . La acuoia sarà apertali 
1. ottobre p. v. 

Gli oiaiui ,<l'amni.i«3Ìoua alle .Cliaji 
aecòiidà 'ó' - tèrza 'pi^eparatoria e alla 
Classe prima normale àvraniio; principio 
in detto giorno alle ore 8 ant. 
Olila, prova scritta di lingua, ; italiana, 
quolli di ammissione alla ,Cl,aas»,,prima 
preparatoria comitìoieranno il giorno lÙ 
ottobre alla stessa ora è " oblia 'atèssa 
prova di lingua. -' - ''•'•' ' ' 

Ai detti esami dovrumio prtsentarsi 
anche le alunna oh», non fecero;<e :naù 
superarono tutte le prova,;nalla sesaiou» 
di luglio p, p,' .' • , . 

Per gli'««alni d'ammissione a (jii'àl-' 
tsiasi oliiBsBiocoorra fare alla Dlrezibne' 
, della sooola,, entro, il;giorno 3 ! oorr.,' 
: una domanda in isoritto, corredata dai: 
; documenti qui appresso indicati : 

1. Fede di nascita. 
8. Cartifipato di moralità,,,rilasoiato 

dulia BianfS 'Muuibipalè,'da' tei'appà-
• risoa essere l'aspirante di apeoohiati co-, 
slumi e meritevole di dedibàrsi'' ai'ma-

;gistero. •••'- ' '''':"••' '"" :' '"'•''"•' 
3, Gerufioat'i mèdiòo'di sana, e roi 

busta ooatitùzion!) flsloài atta a sOsta-' 
.nero, le ,:fatioh8 'dell'inaegnamsnto. 

Tanto la domanda'some :i documenti 
dovranno «asere stesi' su carta da bolli) 
da cent,;60, Sonoisoggatti alla legaliz­
zazione dal Proaideule del 'Trihah'ale' 
tutti 1 docum«nti rilaiclati'da''autorità 
ohe non risiedono nel luogo' d'ove ' ha' 
sède la'scuoia"; il oertlfibatp madioo paro-
dove portare In.ogni Baso'lu legàlizz'a--
ziono dell'Ufficio'saailario. :-'-ii'--' i 

: Gii esami diiipromozionei«'dl''ripair'*-
ziona per: tutte le oUssi, e' 'p8r''lei à-
rlunoe già; appartstientl'a! que»ta'''0'àiJ 
-altra scuoia noiimalo;; I» quali noa fé-' 
: céro 0: non superarono tutte- Ui"pi*ove 
nella sessione dv luglio 'p.p.i aVtKOno 
principio, ountempocaneandentg a quelli 

id i ammissiona il 1 ottobre. • • " ' ' ' 

L'IBorizibaa alla Blsgoìe «liasii per 1» 
alunno oh» già frOquéataroBO 'la'sonpiàj' 
reitera aperta dal 1 a 'tutto,,^,1,;!.B ;oK 
tobre, dòfib il qnal taruiins B»i»>ia^ a | 
Innua potrà essere SxiOettata senza snj 
periòre autorizzazIoBO. . :' ' ' 

Le •Iszloni'ayrannb pHnbiptò il éiorn'ó 
17 ottobre. : - : , ' - ' . -r,Sr- - •',' •̂' 

Sf l f iui t t p f n t l c w di i , n e n i o o l V 
invn i n I P o z x n o l d . -A tutto il 
20 pttobre.p, v. è aperto,.Il .oonoorsii. 
per vari posti li alunni gratuiti « pa­
ganti u.eil'Istituto Stefaao.Sabbadiai in 
Pozznolo. \.', ' ' ': -. '" i i yi • •• i. 

Pubblicheremo in un . prossimo nu­
mero l'avviso per ìntaro, mancandoci 
oggi ló-ipazio, • ,' ;. " 

, ìltUUlcll(li<ll. d t ..lidltMS; ,,.,,;, 
;_ ' ', , ,, AVVISO- ,,..;, „,,,;,, 

Eiyeduta «d approvata dalla Giunta; 
Muudam«ntBÌp,la luta dei gÌBi;sti, »i 
avverta ohe la meiltslma a tormmi tièl^., 
l'art," 14 (Iella leggi)'8 giugno IBW K 
1937resterà depositala a libera is'pezionW 
presso qaasio ufficio Municipale stKiotìè-
Stato :0ivil»:4d Ansgr.f» sinoa'! tiltio 
il giorno 30 settenibre oortsote..;, ;,,•'!, 

,Sl,i ,eve:,tuaH roo,Ì.an!ii , d» fi.^tendersi, 
in carta ese.iite da bóllo dovranno és-
aete prodotti bob più tardi del' gióiJnó 
5 del mese di ottobrn p̂  v,'!»! lobSlo 
R. Tribunal» Civile e Corrszionaletaato 
direttamente quanto a mezzo dulia pan,-, 
oellarij ,dal!a Pratutei dal, I," Mapda-
ra?nto 0 del 'Municipio p»r lo dsciaìoni 
spettanti alla Cdmmlssioaa diitrettualè,' 

Avvertssi obési può reolaniar» non' 
«ola per la propria inoluaione od eaola-
Sion», maisaoh» por la inoluiipne «d e;; 
s-oluslpno di , terzi nell'Interasse., della,. 
Legga purché' il reolàmantó' eia ihng-', 
giure d'età. •••-^"'•^ :<\n% -lìn 

"••Udine, àO'Mttambrè'lsSS.'̂  •';'-''" ' ' ' 
•' •'"; —.;• - U Sindidò' ' ' • ' ' ' - ' ' ' •'" 'i 

ì,-ELIO MORPURQO, , , - . , - , , , , ; . 

Il) wi t t i t t o c » i n ù u i t l « i tn i i t t a i to 
Alltt-, S I , , , S e u u l M ; ' I i r o r i a ( t a e di-'' 
C d l p e , . L a , sptipspritta' ;ayyertp ohe a, 
renili-re più facile,ai|a,paganti .l'optrat^ ' 
e la permanènza'bel-Oollógip à 'nórma,' 
dello dèlibOruzioni presa' dal Municipio' 
di Ujine nel iiU agosto dello sooréo anno] i 
la,ro',in, t h a e r a i n ,pasaato di L. 450; : 
V6nne„ii(lp,lta,a, L,^130.,;, i,,, ,,,,:,,,, 

Il Oónyiito riopve tutte, lo alunne,, 
siano pugiìb'tì òhe sussidiate, della sciiolà 
Normala o"doi' ooral- 'preparatori, aoa-
ohà allieve •dolla.-sottolóeleteentarl. :'I;Ì ' 

Il.pDnyitto offre., iaUe .gipyinettevla:: 
comodità; ohe presenta un , locale igìe- , 
niop, spazìòào e ben liiatribnitu; un vitto 
sani), vài-iato ed abbondante; tu t t e ' l a ' 
cura .ohe si i possono 'desiderare sia' in 
istato di salme obeiu oaso.'di-,'fflalat-i' 
tia, ,Ma,dioo.. deiriatitutu 'è il.-valeutB 
dot i Pari del, quftip oredeai inalile tes.j,, 
sei^è'l'elogio.' " • , . . . ' -, , ^ - i 

•'•"''---irfi'Diréttìrìc» ' ''"--
,., . : , : , : : ' . Antonietta Sala ^ 

V i t a a ù ì l l t i t r e . Je r i ' se ra alle 9 
8 un, quarto fu dato un improvviso al- • 
larme, e poco dopo i reggiiaeotidi fan-,;, 
t e r i a e payallsria uscirono di pitta per „ 
una pa839gg;ìat»,tattica. . , , , , . , , 

c u t e - v e l o o i t x ^ d i s t i f b e - Per,/ 
domani 85,jl Ycloce Club Pdinp. ha .ip 
detto due gite sociali à Oodroipo, ritoa, 
allo 6 e mezza ant., l'àl-tràalia'.i póm.'" 

Riunione Birraria Moretti-i •' -"'ssif 

- Si i i r b p n s H O i d è t v l n r i t a l l t t . a i ' ' ; 
lai "iÈu»trl(«i'Ua'negozÌàiito di 'vini " 
uieridionali ci' coiaUuioii con'prBghisfa'' 

, di pubblicazione; , • ; ; , , ; ( • : , : ,,; -. 
«Più, yolte lossiinei; giornali pìttadiai 

ohe SI Btimipal'izzii.lappijdoUa dol(edp-,j, 
gana àustriacha ^er Ip, pedanterie óha 

1 adópètaan' n'ella "JìStà 'dei '-vini' italitiùi';' '• 
a dico il vero non posso: tar- 'à meao"'" 
di .ridate aoor;en4o' nai nostri àpprpzi;-i, 
zam»nli u|j4 si,dolorosa,opntraddj'iione.,,, 

O'jma ai può pretendara pb9,,g}.i.'itxi- , 
plegk'ti'dogan'ali tiùstriaoi. dal nostri ijoù-* 
fini non tìppOngii'bo' difflòoltà pili: ilpas'^- '; 
saggio dei vìaiimeurtionali/'dai'moinentoj-: 
ohe, noi stasai : gongoliamo ,a proclà.,!!, 
inarlii,nocivi ?", ', ,, ..;,,, : -i, :!,,-/::., 
: linbevati quésti poypti.impiegati..anf,. 

che''dà'berta* stampa"che bón 'volentieri | 
fa bordóne alla btà'sso 'd9Ì.'.,'niKldici.oiiti'|" ' 
non, poano assolutamente' far aumenoi ' 
di prederà .ohe : Ip, nostre,-iparolSi sitenoii 

' d'etiate da soiènza a amdim^-H «, "efit«SPj, 
elegia aniiòhé ÌMSJ?Ho,,'giaoQhè .pl„ ri- ì 
spéttàhó epiù: di quinto iiol' sapjìàtn') ' " 
rtspilttarol;-' '-:• •'"''''.-' • '"-''- ''-i'!'- '-'= 
; 'W li'.Upoasidenta A oha:i per - ooltói i 

care un,a,,depin,a,,(!i ,ettoUtr!ì aijSOì 0:9.0 ,. 
lira rettoliliro oacca obi|̂ ra!ij;p,,tpba|P8i,a,,, , 
tutto oiò ohe non è •yiuó'nÓB'tr^noj il 
pòasidauta 'B' bón' -airticutoai" 'di fonilb ,, 
cjiiama';av¥elenatorl' i ideiéiatftri •di"qnAtl • ' 

'ylnlii.lO:'ftabiUmento 6'ivaol'dimoati!Ì»ra.:f 
'oiiajipop ,son», ,yiai,iigieui,pi,r,epB,.,ofiO.'Ìj u.i; 
-- I A. qqe'sti »i ui|.i.sopn,p ^pa,,rairia,dpidi,,' 
'parassiti, ohe non ai'posisónp'chiamale |,, 
bbgiardiVperbhè uó'n sinnó'q'uel' cii'a'tìi-' • 
•oòoo,- e^dàanb aiilóto detti"tìiià "tiiipa-'' ' 
ronza ooBÌi veritiera , da- impi>eÌ8ibttarB',)' 
fatiche (a .siutptità., aanì,t,MÌl8ii!i,-^ .'i's„iiiri;,': 
: 5Che vi ,sjpnq (lei ,^ifli wtÌ8fifloati,,pu^,,, 
darei b'óaìsa'imó, anzi' nei vini sii iussb ' 

: . . . j ; - ì . ' ' ' ' i , - ' ---1 ' ' i - ' i •'.<•' 



IL F E I U L I 

lo credo certo, e nìiino potrà negare 
sbe>#tibiiimo il Marsala, il Cipro, il Ma-. 
lag»; Il Madèra e tanti altri vini che 
ftaooaraen te si possono chiamare vere 
^dnliBra/ioni, mi\ un vino che dal prò-
dottore al compra a 5 o 6 lire l'etto­
litro, aveiita il i'i o 43 psr '/j„ di e-
etratto secco, con 12 o 13 gradi d'alcool, 
via, non oi fnooiamo ridiooIS ooll'dnìrol 
a_ questi ohe vogliono per i loro ÌBIS-
Ctósl ijojl!«)laroi.l • .. , " 

- P e r c h i fa l a (•nra l ìeSPiiva. 
Iia cura dell'uva è rioonoaoiula utile in 
varie malattie, come nella tisi incipiente, 
D(dla difììut'Ui il digerire e in altri in-
comodi iutustioali, 

N«9 tutte le qualiià d'uva servono 
per qu««(a aura .Si.deve qoeglitira qatìlla 
ohe non si alano per fare vini generosi. 
i$l,. rifiutano pura le uve dolol e aroma-
iioht, a pelUoola forte, a granì serrati. 

''In generale neoessita un'ava a ohio-
oW gl'oasi, a pollioola sottile; oh? renda 
alla pressione un succo abbondante e 
ohe sia atnvata a perfetta onaturanza, 
non epoeasiva; troppo tnalnrî  prodnoe 
slltlctó«z'«'j ' non troiipo matura ha ef­
fetti purgativi e diuretici, prinolpal-
mente se colta sul tralcio e mangiata 
ancora rorida di rugiada. 

Una cura dell'uva deve durare in 
generale da quattro a sei settimane, 
mangiando' rlpartitatnente nella gior­
nata da due a (re e anche più chilo­
grammi di uva. 

Il tempo più opportuno per intra­
prenderla è alla metà di settembre, l'a-
pooa appitnto in c'ui è completa la ma­
turità dal {'rutto. 

. t . f u n e r a l i d e l l a s i sno i - a . 

f fistii i i t B e r n a r d i - VillMrill. ' 
^er il concorso di amici e per nu-' 

mei'ó di ceri « per I* molte associazioni 
religiose, solenni riuscirono i funerali 
deUa compianta Cristina 'Villardi-Ber­
nardi, moglie del prof. Luigi Bernardi. 
' Aèflompiiguavano la defunta anche gli 

orfanelli dell'Istituto Tomadini, tre dei 
quali portavano una stupenda corona 
offerta dai colleghi de! Bernardi, pro-
fesÉlor tìirotto, De ttasperi e Lesina. 

La bara era circondata da quattro 
corone delle famiglio Bernardi e 'Vil-
laidi, 

fi, Parroco di S. Nioolò feo8 menzione 
delle virtù domestiche della buona E-
stilila e eemmisetò la famiglia ohe tanta 
perdita av«a fatto. 

Buon numero di ceri circondarono la 
bara amo al cimitero addimostrando 
una..,volta di più quanta simpatia 6 
stima si nnfra a Udine per il Bernardi. 

i t 'sit l^lo T o i u a d l u l t Quanto 
inaspettata altrettanto dolorosa fu U 
morte della signora Bernardi. L'egre­
gio Professore ohe onora il nostro Gin­
nasio, spronando .colla parola e ooll'e-
sempio i giovani alla virtù, che face 
grandli popoli speoialmente d'Italia, fa 
colpito nell'intimo del tuo cuore. Ad­
dolorato, ei vide i suoi fì^li orfani della 
mamma, e si ricorda di quulli a cui non 
resta uu padre che provveda, mandando 
loro un itferta di liro oìnqlianta. ' , 

Jìeddeddogìi le più sentite grazie ab­
biamo forma .fiducia che. lo preghiere 
di questi disgraziati-orfani, gl'impetrino 
dal DIO d'ogni consolazione le più elette 
grazie pei suoi figli, e la dusiderata gloi 
ria per l'anima pietosa, ohe in vita ogni 
settimana si riourdava di questi poveri 
orfani. 

La Direzione 

t t i u g r i t z i a i u e i i t o , Nella nostra 
ineffabile sventura abbiamo avuto- il 
conforto di esser fatti segno di grandi 
attenziom^sdai^ii amici e dai cenoscMti, 

Non possiamo far a mano dì por­
gere i più sentiti ringraziamenti al prof. 
&I0. Dom. Girotta, il quale nella pe­
nosa malattia di Crislina nostra non 
si risparmiò dal prodigftfe le onte più 
affettuose e a noi e a Lei. Kgii colla 
ooslana;» dell'amioo, che nelle sventure 
si riscontra, fu assiduo né abbandonò 
k povera «atinta prima di averla ao-
oompaguata all'egireras dimora, 

Coi sensi d»lla più viva gratitudine 
sempre ricorderemo la Spettabile farai-
giia Asquini, il prof, di Qaejiero, e 
il suo collega Lesine, la buona Signora 
Treviaan, la quale mal abbandonò il 
oapozzale dell inferma, o la signoro di 
Gasparo e Girotta. 

Le più sentite grazie al co. Gio. 
Batta di "Varmo, al signor .Giuseppe 
Fabris fu Giuseppe, al Sev. Parroco 
di S. Cristoforo e San Niooló, i pr.mi 
per aver oonlnbuito onde rendere più 
solenni i funerali, gli altri per aver 
assistito oon ogni cura l'inferma. 

Ringi'aziamo inSne tutti coloro ohe 
nella luttuosissima circostanza ai pre­
starono psr readew più solenne il tra­
sporlo della nostra cara estinta dU'al-
tima dimora. 

•Venia per tutto le dimentioanze. 
Udine, 'M eatiembM 1803 ,' 

famiglie Bernardi e yillardi 

n t l i ona u s a n s a . Offerte fatte alla 
locale Congregozi .ne di Carità in morte 
di ViUardi-Bernardi Cristina: 
Nonino Umberto lire 1, Calligaro Gio­

vanni 1, Toaolini fratelli (d i t ta ) 1, 
Nimis fratelli 1, Bevilacqua prof. JSn-
rioo 1. I 

di Pascolini Leonardo: 
Bizzani ing. Antonio lire 2, Bizzani 

Leonardo 1. 

I S a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda citta­
dina eseguirà domani .-seta alle ore 6 
0 mezza, sotto la Loggia manioipale: 
1. Marcia N. N. . , 
2. Coro di soldati « Faust » Oounod 
8. Wal tzer • La voce del cuore » Dresoher 
4. Duetto finale « Ugonotti » Meyerbeer 
5. Sinfonia « Mignon > Thomas i 
6. Polka N. N. 

a i « OaflTè d e l i » fHave » d » 
dn iu t tn l as t ra clitiii>o< Andate 
desette le trattativa per una nuova lo-
oazlene del « Caffè alla Nave » cessiamo 
dalla sua conduzione, restando oaiuai 
da domani 25 settembre i suddetti lo­
cali. 

In quest'occasione oi permettiamo rao-
comandare ai nostri veochi amici ed av­
ventori del suddetto esercizio, il nostro 
Caffè alla Loggia, assicurandoli eh» 
nulla trascureremo per renderli soddi­
sfatti sia ooll'acourato servizio ohe colla 
scelta qualiià dei generi, 

iralelU Dorta 

- • t ' a f f i t t a l e èaSa con corte, stalla 
e fienile, m via Viola N. 29. , > 

1 Siyolgersi al signor G. Fabrjs, via. 
Cavour N. 34. 

<Hiii i i i i j i i i i i iuyi ' 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione iH*Udine — R. Istituto Tecnico 

as 
iSn'SS' 
Altoto.lia.lO 
llv, del mar« 
ITmido vMt, 
Stato dì oijio 
Acoua oad. m. 
Ifmreaìono 
£(vel. KUoiù. 
Term. OBntigr. 

TS8.a 
61 

misto 

764.1 
4S 

misto 

a 1.2 35.0 20.4 

7B3.B 
63 

sereno 

7622 
87 

misto 

81,4 

Jeri, alle ore 13 e mezzo pom., dopo 
lunga. 6 penosa malattia, cessava'" di ' 
vivere i 

EjeoKacdo Pasiooilua 
" d'anni 52. - ' 

La moglie Maria, i, figli. Silvio' e De­
monico ed il oognalo, addoloratisaimi, 
ne porgono il triste annunzio agli amici 
e conosoeuti. 

Udlse, ai DSttembra 189̂ . 
I funerali seguiranno quest'oggi, alle 

ore 6 pom., partendo dalla piazza del­
l'Ospitale n. 1. 

• tammmmmmme 

BOLLETTINO DELLA BOflSA 

TomperaturiifmaBSiraa 37,9 
(minima 16.9 

Temporatua miuicaft airaparta 13,6 
TBleBramum malearioo dall'UfScio cen­

trala di Roma, tioavulo'ftlte ora Spora, 
.dal giorno 23 Settembr» 1893 

T&rtv(tO probabile 
Vanti deboli, oielo sereno, qualche 

nebbia e pioggerella, Iflmpeiatura conti­
nua elevala. 

CONSIGLIO. DI MINISTRI 

V ASSETTO COMPtETO DEL filLANCtO 

Telegrafano da fioma 23 : 
Il Consiglio dei ministri fu rinviato 

a domenica volendosi attendere il mini­
stro Martini ohe ai trova presentemente 
« Milano pel Cuogressa letterario. 

È molto probabile ohe ai tengano 
consigli durante tutta la veniente set­
timana, dovendosi discutere molti argo­
menti importanti. 

. fi uno degli oggetti di maggiore ri­
lievo è certamente la questione finan­
ziaria, alla quale sono rivolte le cure e 
gli studi non solo dì Grimaldi ma del­
l'intero Gabinetto. 

Il progetto chi presenta l'on.-'Qri-
.maldi mentre aonaolìdà le precedenti e-
oonomie ne introduce della nuovo per 
efCiitto .della semplificazione dei servizi, 
riforma pure molte parti del sistema 
tributario e ridnoe.vari organici. 

L'on. Gioii tli ebbe oggi una lunga 
conferenza col Grimaldi, nella quale ven­
nero presi vari accordi. 

Dioesi frattanto che il Governo si ri­
tiene oramai sionroidt pater annunziare 
l'assetto dei bilancio senza ricorrere a 
nuovi tributi o straordinarie operazioni 
finanziaria e del tesoro. 

• Gli ihoassl delle dogane oontrìbuisoono" 
a confortare la fiducia nell'assetto fi­
nanziario. Ne'le ultime due decadi de] 
oorrento mese si ebbe nn aumento nelle 
entrate doganali di qutisi due milioni 
in più dei previsto. 

L'ORIZZONTE S'INTORBIDA 

Scrive il Comune nelle sue infor­
mazioni : 

11 Conformemente al senso di alcuni 
telegrammi da Parigi a da Costantino­
poli, lettere particolari assicarano che 
a Vienna »i è informati per ^ punto e 
per segno dei divisamenti ostili della 
Russia riguardo alla Bulgaria.; 

« Par certo ohe a Pietroburgo si vo­
glia aisolutamente impedire la creazione 
duratura di ,un Principato bulgaro in­
dipendente a tutto vantaggio dell' Au­
stria, e quindi a danno delle aspira­
zioni russe in oriente. " •* 

••« Una lettera da Vienna, riproducendo 
la notizia, l'accompagna con queste 
parole: -eLa Russia è deliberata' ad 
« impedirli^, dovesse anche, passare'suj 
« corpo ilei • Principati danubiani, e a 
« costo di'provocare una conflagrazione 
« europea. » 

UDINE, 24, Settembre i893. 

fi&oRielUa 
It«l, 8 •/, c o n t a n t i , . . . _ . . , . . 

* ' ' fiae mese aprile 
Obblijfàzioiii Asso EcoieS. 5 •/<, • . 

4klibl>ffazfluint 
Ferrovie Moridioiiali ex coup.. . , 

. 3 »/, Italiane < 
Fondiaria Banca IKasionale 4 ^ì„ 

. • . - - . , " 4 >/i ' 
» ' 6 •/, Baii'co di Napoli . 

For. Udiae-Pont 
Fondo Cassa--Riip!'Milano B »/, 
Praiìito Pcavittoia di Udine . . . 

Bandi NazioQaio 
4i U,4ino„. , . 

.; Popolara Friulana.'! . . ' . 
1, Coopatirtiva Udlaosa . . . .', 

CotoniDCip Udioese., 
, • - T è B o t o ' ." •• • '• '•"'•• ' 

Soii?tìiTtainyia.,d>,,T}iiine* ' ', ' 
.\ forrovio JJoridionali'. . ! 
•,' • •» ' Uìàiteaism I , 

C^amlil 'D . V a l u t e , 
Fraicifi , . 
Gerinanìa'.' 
Loniira , , , „ 
Au^t^ia 6 B t m c o a o t o . . . . » 
Napoleoni . I . , • 

V U i n i t i l l s p n v i s l 
GhÌQSura Parigli ea coupous . . 
Id. Boaleyatd», ore 11 '/, pom. 
Tendenza calma 

|16 sett. 
95.9) 
'j'6.10 
95.-

3 0 7 . -
289.— 
4 3 7 . -
4S8.— 
470.— 
4 6 0 . -
600.— 
100.-

ISS'5.-
u*-
1 1 2 . -
asv— 

1040.-
238'.-^ 

8 7 . -
697.— 
•689.-

103,70 
128.10 

a8.H 
217.90 

p«,70 

92.90 

17 a.cH. 19 satt. 
96 25 96:15 
9«.40 98.S5 
96.— 9B. 

3 0 7 . - 807.— 
ÌB9.~- 289,— 
487,-1 487,— 
488,— i83, 
470.—; 470,— 
460,— 460,-
608.— 606. 
WO.— 100.-

1865 . -
112.— 
112.'-
38.-

1040.-
23a.'-
.87.+ 
670.-
542.-^ 

108.60 
127.90 

26.12 
217.B0 

20.67 

93,80 

186S.— 
113,-
112.-

,'!8.-
1040.— 

233.. 
87. 

669.— 

103.50 
127.90 
26.12 

217.1/. 
20.6Ó 

98.40 

20 aott 21 aot, 
96,35 96,31 
96,45 96.45 
in.— 96.— 

3 0 7 . - 807.-
289.— 289. -
487.V, 487."/, 
488.-- 484. -
470.— ' 470.-
460.— 460.— 
606.— 606.— 
100.- ; 100.— 

1365,— 
I l i — 
1 1 2 . -

83. 
1040. 
238.— 

10,40 
670.— 
541.— 

1S85.-
118.-
113.-

88,-
1040.-
287,— 

87.-
669.-
641.-

22 sat t '53 sett. 
96,20 66.20 
96,35- 96.35 
94.— 96.— 

807.— 307.-
289.— 289.-
481.— 488,-
488.— 48^.-
470.— 470.-
460.— 460.-
606.— 606.-
100.— 100.-

1366.— 1865,-
112.— 112,-
112,— \n.-

38.-1 83.-
1040.— 1040.-
23.-!.— 338.-

103.35 
127.90 

26.10 
217, 

93.51! 

87.-
666.— 

103,60 103.30 
127.80 127.90 
26.05 26.05 

2.17.70 2.17,30 
20.78 20.63 

8/.— 

108.30 
127.80 
26,0,5 

217.V, 

24 BOtt. 
96.16 
98.'i0". 

• - 1 
— 1 

pRE'r» ronco 
Telegrafano da Messina in data di 

i e r i : 
Costa Franoesoo, SE oerdote dalla chissà 

del Comune di..Salina, abusò, di undici 
ragazze dai sette ai quindici' anni • ohe 
frtquentavani) la scuola delle vicina 
Buore, 

Le famiglie della bambine ai 'sono 
querelate. 

Tentato saccheggio in un.fQrno 
1860,-

l i8 . -
U2.-
83.-

1040.-
238,-

87.-

108.80 
127.80 
J6.06 

217,35 

i ilori a Bruxelles cinquecento operai 
fornai, adooiópagnati da una folla opn-
sidarevólp, sir^'oirano al forno coopera-

ì tivo, onde aaoohngg'iflo-
t Avvenne una zuffa. ' • 
j ,La pulizia dovette usare leaolabole: 
l'due agenti rimasero feriti. Si fecero pa-
i re'oohi. I arresti. . , -

! Ij« '̂*««M»f IM-IVatn. a 
20.63. 20,68 elementare superiore dà lezioni'a gio-

I - I vaiistti ohe debbono presentarsi all'esaiae 
93.30 93.12 ! di'ammiasioneaiiii. 'Scuola Tecnica o a 
•~'~i .—•—Ginnasio. 

I I Rivolgersi all'uffloio del Friuli. 

mnm i immmi 
DEL I^fATTINO 

Notizia infondata 
Napoli^ — Ileana una certa 

agitaisione por la notizia corsa 
di alcuni casi di cholera che 
sarebbero avvenuti nei dintorni. 
Si verificò essere tale noti'/.ia 
assolutamente infondata. 

L'Obolo in decrescenza 
In occasione del 20 settem­

bre il Yaticario riceveva per 
il passato delle abbondanti of­
ferte di denaro da impinguare 
vieppiù l'obolo di San Pietro, 
ma quest' anno invece il danaro 
raccolto fa scarsissimo, in ispe-
cìe da parte dell' aristocrazia 
austriaca. 

Un discorso dì Genala 
il ministro Geuala ha pro­

nunciato ier l'altro a Cremona 
un importante discorso politico. 
{Lo riprodurremo integrai' 
niente lunedi). 

Il choiera 
Il morbo è scoppiato ed in­

fierisce in Bessarabia; da Bru­
xelles si hanno notizie più 
gravi; ad Amburgo si ha qual­
che diminuzione nella cifra dei 
decessi ; negli altri luoghi col­
piti l'epidemia è stazionaria. 

Sommossa in China 
Londra,S3 — Il Tinies ha 

da Shangai che una grave som.-
mossa è scoppiata nella pro­
vincia di Fukien, 

COSE O'ARTE 

Un luoTO trionfo di Gallina 
(Koatro telegramma particolare) 

Conegliano, 33, ore 11 pom. — 
Questa sera al téati-o 1 dsH'AocRiiemitt 
la commedia ffora del mondo di Gia­
cinto Q-allina ebbe esito splendidissimo. 
'Il pubblico numeroso, fra cui molti vil­
leggianti veneziani, la giudicò lavoro 
di finezza meravigliosa a stadio psico­
logico prufondo. Quattro chiamate ed 
ovazioni oaldìsaime all'autore. 

Corriere commerciale 
Sete 

Miloma. SS settembre. 
Seguita invariabile il buon andamento 

degli affari a la tendenza ascendente 
dei corsi, per cui le vendite giornalierej 
sempre numerose, segnano anche co­
stantemente nu'ivi progressi nei prezzi 
ricavati. 

Si citano pratiche per greggia claa-
sica 14il6 L.. 54; id. lOiL'i di marea 
extra, capi 'nodati L. 57. Organzini 
17|t9 olaaaioi Jj. 68; id id. genere ballo 
li, 62. 

Quanto ai bozzoli secchi, notiamo re-
oeuti vendite di gialli nostrali classici 
a h. 13, » di gialli S;iloHÌooo da fr. 
12,50 a 12,55 oro, il tutto a rendita 4. 

t preisxl SHi n i e r e n t » « l ' ogg i . 
Grani 

Qrflcotiirco all'ett. da ,L, 
Frumento „ da 

CÌQQuaQtino 
Oialìone 
Semi Giallone 
GiaUoQcino 
Saraceno 
Orzo brillato 
Lupini 

da 
da 
da 

- da 
al quint, da 

da 

9.10 a 11.B0 
1 8 . - a 17.— 
il.— a 11.35 

l l .VosII . ' sS 
11.46 a 11.60 

26.— a 26.25 
—.— a 8,60 

„ . ,, fdol piano ir. » da 
Fagmoh J„,pi|ijoi „ da . - . - a 

fforaggi e combuslibili 
Fino all'ora dì andare in macchina 

Fiono 1. qnal. voc, si qoint, da , 
Fieno li, nuovo •"- -
Fieno in. 
Erta Spagna 
Paglia da lettiera 
Legaa tagliate 
Legna in stanga 
Carbone I, qualità 
Carbone U, n 

Anitra 
Galline I ' 
Polli 
Oche vive ,, 

> morte 
Polli d'india maBohi 

„ femmine 

Burro, formaggio e uova , 
Burro del plano al Kg, da » l.'?0 a --LSO 
Burro del monte « da w 

monfe >• da « 
da » Formaggio j l : l ; -

Uova al 100 

Corniole 
SaalnO 
Fora 
Persici 
FioW 
Lampone 
Pomi 
Uva 

Peperoni 
Patate frÓBOho 
Tagolmo 
Faguoli {reaohl 
Pomidoro 

da • 

Fruita 
al Kg. da L. 

» da • 
» da • 
» t, da • 
"-..•.da".!' 
I* da to 
* d a N 
• da . 

Erbaggi 
al Eg. da L, 

" da H 
• da » 
f> ' da' » 
» da » 

1.80 a l.«0 
1.40 a 1.45 
0.—» Or-
7.—a 7.50 

0.— a 0.-^ 
0.—a 0.~ 
0.2S a 0.$8 
0.32 a O.ZS 
6,Cf» 0.15 
0;s-4a 0,-1' 
0.15 a O.sla 
0.10 a O.SO 

0.—a 0.— 
0.06 a 0.07 
O.lBa 0.ii3 

,0.10 a 0.30 
0.16 a O.ie 

BujAWi Ai-BSSANDEo gerente respons 

IIsig.fRANOiSCOZBRIGA 
abitante in Genova 

Vico dietro il Coro delle 'Vigne', iii 7 
Negoziante in vini 

vìnse ed incassò 
ii primo premio di 

L. 100,000 
dalla 

hmmii Di PiiiERi 
(Estrazione 31-agoBto u. a.) 

Ijs vendita degli ultimi biglietti 
ohe oonoortono alla grande estra­
zione dal 31 dloembrs 1892 col primo 
premio di 

'L. '^tìO,000 
continua presso Sa Banca-E'ratelU; 
Oaearèto di ITrkBoasoir, via Cario 
Falioo, 10, Genova, ^ prasso i prin-
oipati Banohieri e Gaiabfio valute 
nel Regno. 

AY?ISO ÌÌSTERiSSAlJf E 
ai signori 

possidentì,ortiealtori e fioncblferl ' 
Lo Stabilimento agro-orticolo Q. Eho ; 

e C. oon sode in Udine (viaPraqij^iueo, 
n, 95) e filiale In Strassoldò (Illirico), 
si pregia di portare a pubblica notizia 
che ha aumentato e migliorato la sua 
produzione di albori da frutto, viti, 
gelsi, eoo,, di piante ornamentali a foglia 
cadenti o sempreverdi, sia in vaso ohe 
in piena terra, e di piante da Bore. JPi.: 
spone pure di uno svariatiaaimo -assor-, 
timeuto di sementi da fiore, da brtagliìa, 
e da grande coltura. I suoi estesi vivai 
in Udine od in Strassoldò lo mettono ' 
in grado di assumers impilvnti di pirthi 
e giardini. Maegiiisoe qualsiasi ' lavoro 
in flor^ ÎVeeohi e secchi, ' , ^ 

Piatite e sementi garantite —i prezài, 
modioiasimi — puntuale esecuzione dellij, • 
commissioni. 

Lo Stabilimento sia compilando il 
nuovo catalogo, ohe uscirà nei primi-
giorni del' venturo ottobre, e verrà spe­
dito gratis a ohi ne farà richiesta. 

Istituto-OoQTitto BARBIBIS '' 
ANNO XIX " ; ' 

Torino - Via Cibrario, H. 22 - Casa propri» 
Ùnicamente preparatorio 

alla r, Accademla-Scuala di IHodena 
Coliegi Miitari ' v,, 

ed Accademia Navale j 

Ai Cacciatorill 
Prasio la Privativa speciale in' Piazza 

Vittorio Ernanaele in Udine, sì vende la 
tanto rinomata P o l v e r e 'iiikxIon«l«*'d'(<' • 
s a c c i » , che si raccomaAdtt ' ai signori 
Ciiccistori di esporimontarla oiide convirreerM' ' 
della superiorità sulle'altra qualità che -tVo-
vansi in comineroio- • ''- '•• '' 

O^ni scatola deve portare il timbro 
della Ditta, La soprafina' ' vi>ndesi al prezzo 
di II, « al cl i i lograihia 'e la dna i-ti. 4.'-'' 

Vendonsi pure cartuccie a piezzl'da noh 
temere concorrenza; tìd ae(|ui3 fa'si selvaggina'. 

Ellero Àieasandró 

V I N O E. O iLIO; 
' In vìa Cussignaooo, all'osteria '3 
del Cànerino Vendesi 'Vino buo-' 
niasirao da' pasto a Cent. 8 0 &\ , 
litro, vandosi inoltre Olio di pura 
oliva finissimo a 1, fi.SO al litro. 



I L F R I U L ? 

Le imersiienl per II Friuli ai rl.evono eselùsiTanaente presso rAmmìnistrazìone del Giornale in Udine. 

\ " ' «ijfiom i'"t' fmiiH I 
ì ')M t sWIi'M'fiiliMp l i ,1 . " Tcì^JìTr 

S é l'ÀCOnA-CHl 
SEir.. * ' l ì H <•' i' 

> ^ V . 

raoNE 
iD^ijtiene la tc^ t̂a ire.spa e pillila as^iciiraiiclo iipa fliici^le eapigjìatufa, 
•''" " •" • "" sjnp affa più larda YeccMaia. • 

V e n d e a l n i flaoou a l i r e % e 1.50 ed In l io t t lg l lB d i e i i - ra iiii l i t r o a l i r e 8.K0 d a t u t t i % l ' r t i f a n i l r r i , l ' a r r n c o h l c p l e Varn iac l i i t l d e l I t e g n o . 
ne i iAàl to { (cnera in dn A., l l l ^o i io o C',, Hll lnua, v i a T o r i n o , n . 1%. ' * ii 

A tJdino da Enrico Mason chincagliore, Fratelli Poirozzi parrucchieri, Francesco Miniiini droghiere. Angolo Fiibris farmacista — A Mània'go da Silvio Horanga farmacista — A Pordenone i a Giuseppe Tamài <>egojiant 
'. . !.• r ^ Spilimbergo da Eugenio Orlondi e dai Fralelii Lnriso — ATolmezzo da Chiassi fiirmacistn • ' ' • . , 

. d'» 1 ! VJf !'i , ' j f i j . ,y ' t i "i ITI' <5 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

kfmk E BINOMàTÀ SPECIALITÀ 
DEL CHimieO FARIHACiSTA 

PE e A N D I B O DOMENICO 
- , (!• ( { I t i n ' • l i m e ' Ifi i • . | • , ^ ,, , > . , , p 

VIA (^^^AZZANO - U D H ^ T E " VIA GRAZZANO 

Bìbita salutare ifl qiial.Pps oraiel giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del ferinoiitli-Yelid'esi, nei principali Caffé e dai Droghieri e I îquoristi d'Italia • 

avendo spesse volte pTescritto r i t i l A r o T b ' C t t w f e ' d e l chimico-farmacista Idomenico 
U è Caudidj», .nelle affezioni dello stomaco,' cpmo indigestifjni ed inappetenza, io sodo i'indà'sto 
oltvemodpncontentp degli e,ffetl,i ''della suddette''specialità, dà consigli&lrK di miei clièilti 'ogni| 
qùàlvolta'mi 'si presema' r'occàsione, quài'e"!)iij)ita "salutare, piacejvole, da preferirsi ad altr,e,'' 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche .toniche, stimolanti l'appetito, 
• '-In fède - ' > ' ' • , ' " 

Palermo, 2 aprile 1891. 
Prof. Uott. Ci. ean<|i ,era 

M e d i e » M u n i c i p a l e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di patto 

II^BUSTEIA PAESANA 
Fonderia-OfMna Meccanica - BAST4HZ|TTf - Udine-Arezzo 

F i i . i J i f . 1 : » i iJiìi[^C}_ 

TOBCHI DA VINO 
a doppia lev^ con vit̂  ferro prima qualità, battuto al maglio 

uim RABinAr iMifNTÌ i ' ® " " " « p p a r e n t e m o i i t c dovreBbo essere lo'Scòpddi ogni ma-
I d O I / i u a u i u l i l u Xil malato; ma iùTèca inoltiasimi sono coloro che affetti da malattie 
segrete (DIennorrogie in genere) non guardano che a far scomparire'ai pili presto l'apparenzo 

. .,. del male che li tormenta, anz che distruggere per sempre e radicalmente la v n u a a che l'ha 
prodotto; e per qiò fare'adoperano àa^neeiiti dannosissimi alla s a l u t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a n c l t u r n , Ciò suc-
eedp tutti i jiorm a quelli ohe ignorano 1 esistenza dello'pillole.del Professóre LUIGI PORTA dell'Università di Padova, e della 
l o j e x l o n e H o v e d a che costa l i r e **. ' , i 

Questa p i l l o l e , che contano ormai trentndue anni di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli sì recenti ch4 cronici, sono, come Iq attesta il valente dottor Biiaaleil di Pisa, Tunico e vero rimedio clie tiuitamento all'acqua 
sed'itira guariscano r a a l o n l m e n t e dalle predotte mdattie (Blennorragio, catarri uretrali, e restringiiiientl d'orina). JSI 'BCIPICAKE, 
ISBitllH t A MAl.AX'H 41 Ogni giorno visito medico-chirurgiche dtìlle I alle 3 pom. Consalti anche per Corrisponde-za.' "" ' 

w fmm f\'T*m'Wf1\ A '^l"'''" "•'" Farmacia Ottavio Galleiui di Milapo, con Laboratorio'in Piazza SS. Pietéo e 
• © S 4 ù l D i F F I D i a . " ° ° ' •*•• 2. possedè la foi lcic e raagl«tr»le r i c e t t a delie iaro pillole del Pro-

e», . " * r * ' P * ' " * " * * ' * ' " fossore LUIGI POB'fA dell'Oniversita di Pavia. « t i 

Inviando vaglia postale di l i r e » alla Varmacia A n t o n i o ' l ' e n e a successore' al O a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spidari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Roguo ed all'estero : Una scatola pilloleidol Pl̂ ofê soro l iUfs t P o r t a e'fun 
S scene, di Polvere periocq^a sedativa*'CoU'istruzione sul modo di usarne 

BlVlif»UlTORl'i''lii' Udine," Patria A, . Comelh F., Fdip'puizi-Giriilami, e L. Biasioli farmacia alla Sircqa; « o r l i l a , 
e Poni«ni farmacisti'^ T r i o s t o , Farmacia C. 'iianerti, G. Serravallo; Stara, Farmacia Ni Amlrovio; ^ r e i ^ t p , Giupponi Carlo, F 
C, Santoni; Mpala i r» , Aijlnovic ; V e n e z i a , Dotner ; l ' i u m e , G.'Prodram, Jaekel F.; Milano,'Stabilimento C. Erba, Via i 

e, Zanetti 
Frizzi 

, -- - , , ,,_ - , , -, Mar-
saia, K.H8, a suajSuocursale Gallona Vittorio Emanuole, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N.'le: n o m a Via'Pietra, N, 96, 
0 in tutte le principali Farmacie del Regno. . j , , f ' . I 

Il Magazzino in ;via Daniele Mapin, ex S. Eprtolomio, è 
sempre fornito di ' ro rch ì a'ssortiti, a leva sciupiiee,, mu'l-. 
t ipla, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze.-

Prezzi da non temere coiioorrenza 
Effetto garantito ; rompendosi qualunque pezzo nella cor­

rente, annata, per'difetto di costruzione, viene gratuitamente 
rifuso. 

Deposito P i g i a t o ! per uve e l l a e e l i i u e agripole-ii j-
tliisiriali per ogni uso. 

"VubL ferro gliiisa per acquedotti. 

S P E C I A L I T A 
I ., , - 1 ) • . . . . . 

vendiliili p re s so IMminiuistraKiouo del ti'niUL.i 

SIROPPO «MitlsJlUUIco per ii„ilaitie segreto a, l.ì sifili'lg più ostinata ; 
di cura depurando il saii>:iie L. 0 - . ., 

IWEZlONC-ANTIGOiNOaROIGA L,,", PILLOLE L. 5, por gonorree le più ostinate. 
Boccetta e perdite Uiaoche • ' 

UNGUliINtO SOLVENTE per glandola ingrossate) gozzo e stringimenti urotrah guariti 
senza siringa « (landefette L. 3 t̂ - ' ' -i. . 

SOLUZIONE per guarire piaghe d'ogni epece di malattie secreto reòeuli ed invecchiate 
da anniiL. 3 — ,• . . ' 

Jlimedi appi mali dal consiglio sMpsriore di sanità del Ministero in Itomi 
PRIVATIVA G0\!ER?)AT1VA »| B. < BSOA, Milano via P.isswolla)ie^ visita o oimsnl'a 

per lelt. L 5. <i scanso di fabi/Scozio/ii esigerai sui rimedi e-d istruzioni.la f!rlia>iai 
mano W, WEHiCIfH. Depositi generali pei farmacisti in Milano,-presso lo stesso D. Té'iÉiea 
e la ditta Cor/» Erba e succursale farmacia CfJ iBròit''sotto i pciftioi Galleria V'. EKche* 
spediscono 'i'rimedi Ini tutta Itilia con L. 1 in più frà^c'hi a dotìiicllio. '" '' ' '| 

curate 
dal Dott. 

IATconi«liit?i5ttB>5^oBlc, p S u t W f e p r l f o U l , 'nij'Mfl A .<con wiiit^i^a )rii$lloale, pi 'òutU b pr i l lò d i oonii iegticuze 
'•«• '".y" siano rejfcot,', fuvoae ta l a t e d a a n n i e giS' ' o a t l u n t c agli 

» »»<!«i„o„ „„„!,„ ,-i MirDniiDir.i,..„ -,t^j»tt«gar<jlia n . a Hllanikui 
d i l e t t e r a , con tutte lo relaliifb' 

altri metodl'di ctfra .(escluso anche il, MERCURlOJJinm. 
Mediantb'l'onorai io d i ' t . S, d à c o n s u l t i t u i*la . ., .,„„ ,„„„ ., 
prescrizioni, onde curarsi in segrolb e ^a so stesisi. .«--yfaita.og(Ji giorno, dalle 9 alle l'O 
antimeridièao, e aalle'S'alle 4 pomeridiane e per maggio'̂  sicureilza'degli indivÌYU'i"fiioi'i 
di Milano .al' Mercoledì, e Sabato. 

Quarta edixiane dell'opera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, eonsijjU e metodo curativo 

necessari agli infelici che s s f f rono 
d é b ò l c a z à ' d i ì p i ' WrsHuf'e^'' ' ' 
n l t a i l , p o l l u z i o n i , p e r d i t e 
dl«FHB< t i n i j ò t e n z a od ' a l t r e 
m a l a t t i e s e ^ r e t ^ jn segnilo «d 
eccessi ed ahusi stssuali. 

Trattato di 320 pagine in 16° con 
incisione, elie si spedisce con segre­
tezza dallsuo autore P . •!. S i n g e r , 
Viale Venewa, N. 28, Milano, coUtro' 
vaglia postale, o francobolli, di lire 
3 (tre), pili centesimi 30 per racco­
mandazione. 

P o l v e r e d e n t l i ' r i o l a Vaumet t l . 
Questa polvere 'è il .ritneiiio efficaoi«sifno 
per preservato i'dontì Ualla*<iarie j neutralizza 
Jo sgradevole odore prodotto dai guasti, dà 
ircschezza alla bocca, pulisce lo smalto 
rei(4en^og|i,pari ali; ivorio, è,!' puma specia­
lità, sino .ad pra conoscfUjta còme la pifî  a 
buon .mercal̂ o. , i , ' . ^ 

Eleganti scatole grandi lire 1. — , pio-
cole cenij. 50 . j 

Oa l ' a rd lne . Successo iufullibile per di. 
struggere gli scarafaggi. Prezzo centes 5«-
inventore Ai OOtiSEAU. ••- -

A'cgua dt»Ii;Bromi(a— infallibile per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. s« 
con ìHiihzioile. 

'Ì{^aì,ro^e Insi^f^leidap^r distruggere 
pqlji, 1 cimici, |zaii?ure fi altri iRS t̂ti, Upu 
liusta cent. a o . 

i- oiflHiiUiH fi^Ka 1.1 im) i' I - ^;tt r.f U.. ,f:t'—fe I U-^i—^^TVFI . . c i , T 7 T 7 . e,' ^ oiflHHUin S'Osti 1.I1B 

vplète . la, ^^lute ? ? Liquore Stomatico. Bicostiti(ieate 
• ' ' •" ' •" Milano l ' ISMCE BIISUÈBI A W ' 

_ __.riUti^'4-Lib aioiaiiUli-ta-iastoiil 

Il genuino yiiìBI|0-CIlll«A-BJI,l^)5,|Spl 
porta'sulla battigli», sopra reticiettSj ' li^a 
forma di francobollo con impressovi una testa 

, di lèóue in rosso o nero, e Vendesi ^^i farina-̂  
cisti signori G. ComossattiJ" BbsoTo, Blasibli,' 

, Fubns, Alessi, Comelh, De Candido, De Vin­
centi, 'l'omadoni, A. Manganotti, nonché 

ijj piesW tutti" |i principali^ droghieri, caff̂ 'f-; 
tiOn, pasticcieri o liquoristi. 

Guardarsi dalle oonlraffazloni 

Udine, 189S! — Tip. Marco Barduaoo 


